
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

FESTA SANTA FAMIGLIA DI NAZARET 

 

Nel Vangelo spicca una frase: "Perché si compisse ciò che era stato det-

to dal Signore per mezzo del profeta: ‘Dall'Egitto ho chiamato il mio 

figlio’ ". Il profeta Osea voleva ricordare al popolo di Israele che Dio 

era intervenuto a liberare il suo popolo dall'Egitto per gratuito amore, ma l’evangelista Matteo ci dice 

che c'è stato un nuovo e più grande atto d'amore da parte di Dio Padre per tutti gli uomini, ed è quello 

di chiamare il suo Figlio, Gesù, per liberare dai peccati tutta l’umanità. Egli doveva portare a compi-

mento un “esodo” più universale, con la liberazione dalla schiavitù del maligno. 

Con ispirata sapienza Giuseppe portò la sua famiglia ad abitare a Nazareth, un piccolo paese quasi 

sconosciuto della Giudea, per cui Gesù il Cristo sarebbe stato individuato come il "Nazareno"; ma an-

che questo non è un caso, ma l’adempimento di un’altra parola di Dio. "Nazareno", ha come riferi-

mento biblico la parola "virgulto", un termine che è  stato usato dai profeti per indicare il Messia (Is 

11,1; Ger 23,5; Zc 3,8; 6,12).  

Il cammino che ha portato Gesù a Gerusalemme e sulla croce era ancora lontano, ma a Nazareth si 

stava preparando colui che lo percorrerà fino in fondo. A Nazareth si compie il mistero dell'infanzia e 

della giovinezza di Gesù, nell'intimità della Santa Famiglia, ma nella prospettiva della sua vita pubbli-

ca, con l’annuncio del Regno di Dio 

Osservando la Santa Famiglia, vediamo subito che la responsabilità di condurre in salvo la vita di Ge-

sù e di Maria viene data a Giuseppe, che obbedisce alla parola dell'angelo. Ne è, infatti, il protettore, il 

capo, come responsabile per conto di Dio del suo cammino in mezzo alle difficoltà della vita. C'è un 

capofamiglia, che è a servizio della sua famiglia, in quanto la famiglia è una piccola società, e come 

tale va guidata e sostenuta.  

"Voi mogli state sottomesse ai vostri mariti come si conviene nel Signore", dirà Paolo; non intendendo 

una sottomissione succube, ma una condivisione di servizio, perché seguono subito queste parole im-

pegnative al massimo: "Voi, mariti, amate le vostre mogli come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se 

stesso per lei… Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche 

voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il ma-

rito". Dio ci ha dato un «esempio» concreto di famiglia che ha vissuto l’esperienza del suo amore, in-

nestato nell’amore degli uomini. Non l’ha fatto in una maniera clamorosa, ma in silenzio, in umiltà, 

nel quotidiano, con la famiglia stessa di Gesù, Maria e Giuseppe. 

Venendo in mezzo a noi, Gesù ha assunto non solo la nostra umanità, ma anche la modalità e la nor-

male istituzione attraverso le quale essa si esprime, si dilata e si arricchisce.  

Ogni persona umana non è mai e non dovrebbe mai essere da sola, ma è necessariamente inserita in 

una molteplicità di rapporti sociali, il primo dei quali è appunto la famiglia. Il mistero 

dell’Incarnazione ha assunto anche questa realtà, dandole un significato più profondo e facendone un 

segno dell’amore di Dio, un “sacramento”,  uno strumento di salvezza. Ogni vera famiglia umana di-

venta lo spazio sacro, che Dio si riserva per la sua opera redentiva, cioè per portare ogni uomo e don-

na di questo mondo a una piena consapevolezza della propria dignità e del proprio destino di “figlio e 

figlia di Dio, a  immagine del suo vero ed unico Figlio, Gesù Cristo. 

Una Parola di Vangelo: Morto Erode, un angelo del 

Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto  e gli dis-
se: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va' 
nel paese d'Israele; perché sono morti coloro che insidia-
vano la vita del bambino». Mt 2,19-23 
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In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

FESTA DELLE FAMIGLIE 
 

In occasione dell’anno dedicato alla Fami-
glia che culminerà col Convegno mondiale 
di giugno a Roma, ci è offerto un sussidio 
dal titolo “Il nostro amore quotidiano” che 
sarà consegnato alle giovani coppie dopo 
la S. Messa delle ore 10.  
Esso contiene approfondimenti dei valori 
cristiani sperimentati, nella gioia e nel do-
lore di ogni giorno, all’interno delle nostre 
famiglie. Sono parole di Papa Francesco, 
prese dall’Amoris Laetizia, che dobbiamo 
custodire per rinnovare il desiderio di ri-
trovare la bellezza dell’amore coniugale e 
famigliare come frutto del Vangelo. 
 

Per tutte le famiglie sempre all’uscita del-

la S. Messa delle ore 10, sarà consegnato 

un PANINO benedetto da condividere a 

pranzo. 
 

 

 
 

Calendario liturgico 

 

30 - S. FAMIGUA DI NAZARET 

Sir 44,23-45,1-5; Ef 5,33-6,4; Mt 2,19-23 

Beato l'uomo che teme il Signore 

31 - S. Giovanni Bosco 

Sir 24,30-34; Mc 5,24-34 

Benedici il Signore, anima mia 

FEBBRAIO  

1 - B. Andrea Carlo Ferrari 

Sir 36,1-19; Mc6,1-6 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni 

sua opera 

2 - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  

Mal 3,1-4a; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 

Entri il Signore nel suo tempio santo 

3 - S. Biagio; S. Oscar  

Sir 26,1-16; Mc 6,33-44 

Benedetta la casa che teme il Signore 

4 - Feria 

Sir 37,1-6; Mc 7,1-13 

Il Signore non permetterà che il giusto va-

cilli  

5 - S. Agata  

Es 25,1-9; Eb 7,28-8,2; Gv 14,6-14 

Tu sei l'Altissimo su tutta la terra 

6 - V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Ez 37,21-26; Rm 10,9-1 3; Mt 8,5-13 

Il Signore veglia su chi lo teme 

 

 
 

Sempre seguendo le disposizioni, 
si riprende il catechismo: 

VENERDì 4 elementare 
SABATO 2, 3 e 5 elementare 

 

Le PRIME CONFESSIONI  
sono state spostate al  

19 FEBBRAIO 2022 ore 10,30 
 


